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FUMETTI 
D U M O PALLAVICINI 

Libri 
Il «medium» 
è il fumetto 
Di fumetti m giro ce ne sono tanti, 
troppi Pochi e troppo pochi sono 
invece i libri che parlano di (umetti 
se poi lestnngiamo il campo ai libri 
che ne parlano seriamente e con 
competenza il panorama che ab
biamo di Ironie assonnata al de 
serto Ecco perché è da salutare 
con piacere questo libro di Sergio 
Brancate Fumili guida ai comics 
nel sistema dei malia (Datanews, 
HreaoooO) Sergio Brancata, stu-
dieso di semiologia e di media ol 
tre che allenta etilico del (umetto 
ripercorre la stona di questo mei 
zo di comunicazione e di espres
sione che si avvia a celebrare i suoi 
ptlu» cento anni di vita Ma il suo li
bro non è una tradizionale stana 
dei fumetti quanto piuttosto uno 
sguardo complesso ali Interno de
gù apparali comunicativi, uno 
scandaglio che per npiendere la 
metafora della «rete- usata da Al
berto Abruzzese iteli introduzione 
al libro m questa lete si tuffa e si la 
strada ira le trame fitte del suoi Un 
Silaggi 

Attui 
Tutte re sue donne 
In cofanetto 
Di Man è stato scntto lutto il bene 
possibile (e non è mai abbaslan 
za) e dunque non aggiungeremo 
molta di più Se non che questo 
cofanetto di quattro volumetti su-
pertascabill (il formalo è 7x9) an
drebbe portato sempre con sé co
me una piccola bibbia per lo spin 
to e I indigenza Nude e crude 
(edizioniLoScarabeo lire 16000") 
è una raccolta delle più belle vi 
gnette di Allan dedicate alle don 
ne un amorevole Incursione nel 
I universo femminile da pane di un 
autore e di un uomo che, come 
scrive Leila Costa in una bella In 
traduzione «ama le donne al pun 
lo di raccontarle senza le pastoie 
della verosimiglianza e quindi an
cora più vere» 

CariBark* 
Turista fai da te? 
No, Paperino 
«Turista lai da te' AMI Ahi! Ahi!» 
A seguire II consìglio di un noto 
spot televisivo per non andare In 
contro a cattive sorprese conviene 
affidarsi alle agenzie turistiche. 
Clie dire allora del povero Paperi 
no alle prese con la filosofia (e le 
conseguenze) delviagalo-orgamz 
zalo-tultcfcompreso? Andatevi a 
leggere la gustosissima stona di 
Cari Barlcs "Paperino e il turismo 
veloce» pubblicata su Zio Popero-
ne [n 65 Disney Italia lire 4 500) e 
rifletteteci sopra In un unprobabi 
le quanto divertente Venezia Pa 
parino è costello ad un vero e pro
prio "tour de force- da un agenzia 
che impone tempi tirannici per 
consentire di vedere tutto e presto 
Tra un affrettato scatto di fotografie 
e un gondoliere canterino e scas-
satlmpani Paperino da buon per 
dente non ce la fa proprio a slare 
dietro al ntmo e alla comitiva e 
perderà! aereo 

Novità 
Orfeo Euridice 
e De Crescenzo 
Mettete Insieme uno scrittore bnl 
lanle (oltrechéunInlraltemtoiedi 
grande verve e simpatia) come Lu 
ciano De Crescenzo ed un «me
dium- popolare come 11 (umetto 
ed il gioco è fallo almeno dal pun
to di vista commerciale E cosi ee 
co arrivare in edicola 1 glandi min 
greci a fumetti una coitala di 24 
albi che raccontano per immagini 
(ma L fi anche una sezione scntta 
con schede cunosilà e persino iti 
nerari tunstcl) temi e personaggi 
della mitologia classica L opera 
edita da Mondadon e De Agostini 
esce in una doppia veste volumi 
settimanali venduti singolarmente 
a 7 900 lire o accoppiali (ogni due 
settimane) con una videocassetta 
(ilprezzosalealire 14 900) Leta 
volea lumetli sono realizzate dalla 
Scuola Romana dei Fumetti e la di 
rezione artistica è attillala a Massi 
mo Rotundo II primo episodio e 
dedicalo allo struggente mito di 
•Orfeo ed Euridice-

Mostra 
Ridere 
a Rapallo 
Si chiama Calcio scienza e tanta 
scienza ed è1 edizione 1995 del 
I appuntamento cori I umorismo 
Internazionale che Rapallo orga 
nlzza ogni anno nello sale del suo 
Milka castello Aperta fino al 7 
marzo la mostra della bulla ciltà II 
gurc olire tra I altro una piccola 

fiersonale dedicata a Giorgio Ri 
lulti ed espone le tavole originali 

della stona «/io Paperonr e 11 colo
no bloiecnologK-O" già apparsa su 
Topolino 

IL UBRO. Un approfondito studio di Ugo Bonanate mette a confronto Bibbia e Corano 

idi fedi 

(Umàmm» 

m Quali sono le divergenze quali 
te convergenze Ira slam cristiane
simo ed ebraismo? È una questio
ne attualissima e d importanza 
pratica dato anche che un nume 
ro crescente di musulmani vive l'i 
vora nasce studia sul noslro suo
lo La risposta non è facile Loslon 
co Ugo Bonanate ha raccolto la sli
tta e l ha affrontala con successo in 
un libro di non facile inabilissima 
lettura Bibbia e Corano,! lesti som 
confrontati Bollati Bonnghleri 262 
pagine Non sarà facile dar conto 
di un opera di cosi note\ole spes
sore che ha comportato uno slu 
dio molto approfondita non solo 
delle successive «rivelazioni divi 
ne- ma anche di tutto ciò che su di 
esse e slato scritto da esegeti com 
mentaton agiografi, enfici sta ere 
denti sia agnostici o atei II recen 
soie tenterà di farlo costringendo 
la vasta materia In estrema sintesi 

In apparenza (e nell Immagina 
no del fedeli soprattutto dei cnstla 
ni eurocentrici) le tre religioni so 
no molto diverse fra di loro Qual 
che esempio Ebrei e musulmani 
praticano un monoteismo assolu 
to rigoroso senza smagliature e 
quindi considerano I idea di Trinile 
come un cedimento alla cultura 
pagana greco-iomana sono Inol 
tre iconoclasti non ammettendo la 
rappresentazione di Dio In pitture 
e statue (i musulmani ortodossi si 
spingono Imo a vietare qualsiasi 
raffigurazione di animali o piante 
mentre i puritani wahabbili al po
tete in quell Arabia Saudita per 
proteggere la quale l'Occidente ha 
mosso guerra ali Irak hanno addi 
nttura abolito le tombe e i cimiten 
pei sveniate II cullo dei sanu con
sideralo blasfemo) 

L Islam consente la poligamia 
I ebraismo non più il cnslianesimo 
mai fin dalle origini (la setta dei 
mormoni è una «stravagante» ecce-

Ebraismo, cristianesimo, islam 
Tre religioni più simili che differenti? 

zlone) L islam - neanche quello 
sciita che pure riconosce agli aya 
tollah un glande potere - non pos
siede un apparalo religioso istilu 
zionalizzata e gerarchizzato come 
qi^llo dei cnsttam e soprattutto dei 
cattolici Neil ebraismo dalla di 
slruziorw del Tempio (70 d C ) la 
casta sacerdotale non esiste più I 
discendenti dei sacerdoti i Coen 
membri della stirpe di Aronne non 
esercitarlo alcun ministero religto 
so I rabbini non sono preti ma so 
lo maestri «dottan della legge» 
consiglieri 

I musulmani non possono bere 
vino e altre bevande alcoliche co
sa che i seguaci delle altre due reti 
gionl hanno il diritto di lare ma 
condividono con gli ebrei (e con i 
cristiani copti etiopici) il tabù ali 
mentare nei i_onfronli della carne 
di maiale E si potrebbe continua 
re se lo spazio non lo vietasse 

l comportamenti MtMlorl 
Eppure, se si mettono da parte le 

dtlferenze spesso riguardanti t 
comportamenti esteriori, 101111) e si 
mettono a confronta 1 testi sacri 
badando ali essenziale alla so 
stanza si scopre che le somighan 
ze sono forse più numerose e co 
munuue (e soprattutto) più im 
portanti perche riguardano icom 
portamenti morali e 1 rapporti so
ciali e umani 

Unico innanzitutto «il Dio che 1 
fedeli delle tre religioni «temono» e 
adorano (e bene perciò ha fatto 
Bonanate a scegliere di usare la 
parola Dio anche per indicare Al 
lati) Si tratta dello stesso Dio che 

L integrazione fra razze diverse è semine di più il proble
ma centrale della società del futuro E, a propria volta, 
I integrazione passa per il rapporto fra 1 testi e 1 principi 
di religioni differenti per esempio quella cristiana, quel
la ebraica e quella musulmana Un libro di Ugo Bonana
te affronta proprio il problema di questo rapporto Si inti
tola «Bibbia e Corano I testa sacri confrontati», pubblica-
loda Bollati Boringhien vediamo checosa dice 

«mimo «muiou 
stipulò un patto con Àbramo sce 
gheodolo come rappresentante 
non solo del popolo ebraico ma di 
tutta l umanità (la Bibbia in pro
posito parla chiaro) che rinnovò 
il patto attraverso la mediazione di 
Cristo eche infine attraverso Mao 
metto si manifestò per la terza e 
secondo! musulmani ultima volta 
agli essen umani in parie confer 
mando in parie innovando cor 
reggendo «perfezionando- le sue 
antiche direttive 

L idea che ebrei cristiani e mu 
sulrnanl si fanno di Dio non è iden 
tlca ma ricca di convergenze Dio 
e per tutte e ne le fedi onnipoten
te Per I musulmani lo è -un pò di 
più» sicché la libertà dell uomo ne 
nsulia limitata (ma anche su que
sto ci sarebbe da discutere) men 
he I Antico Testamento lascia il de 
slino di ciascun ebreo nelle sue 
mani (Negli scritti di San Paolo 1I-
dea di onnipotenza è più vicina a 
quella espressa nel Corano ma co
munque le tre fedi concordano 
nell aunbuire a Dio un intervento 

costante e incisivo nella vita e nella 
stona) 

Nell Antico Testamento Dio è 
anche «giusta e buono» cioè «pio 
giusta che buone» (qualche volta 
In tea Ha, sembra perfino «ingiusto 
tanto è severo e inflessibile) Nel 
Nuovo Testamento invece e nel 
Corano Dio è «più buono che giù 
sto. Infatti «Se Dio dovesse npren-
dere gli uomini per quel che dawe 
ro si meritano non lascerebbe sul 
dorso della lena nessun essere vi 
vo • E inoltre «Chi fa il bene ne 
avrà II decuplo e chi fa il male sarà 
compensato (cioè punito) con un 
(solo) castigo equivalente • Del 
resto non certo per caso ciascuna 
delle CXIV sure tranne una co
mincia con un invocazione a un 
Dio «clemente e misericordioso" 
lasciando da pane I idea di «giusti
zia retributiva" (In alcune pagine 
del Corano Dio manifesta un m 
dulgenza addinttura eccessiva che 
comunque ricorda il «siale buoni 
se potete- di un santo cnstiano) 

Sarebbe sbagliato ignorare 1 se

veri giudizi che sugli ebrei espri
me il Corano Ma I accusa non è di 
-essere ebrei» bensì proprio di 
•non esserlo abbastanza- o di non 
esserlo più cioè di avere dimenìi 
caio violato tradito II patto stipula 
to da Dio con Àbramo (di cui 1 cri
stiani sono discendenti In senso 
spirituale e 1 musulmani oddinttu 
ra in senso biologico dato che il 
primogenito del patriarca Ismaele 
figlio -illegittimo* In quanto genera 
to iuon del matrimon 10 dalla schia 
va e concubina egiziana Agar fu il 
capostipite di tutti gli arabi) 

Il mlitem della TrlnlU 
Lo slesso vale per 1 cristiani ai 

quali il Corano rimprovera di esser 
si allontanati dal monoteismo «as 
sociando» a Dio un «figlio- (cosa 
assurda perchè Dio -non fu gene
rato e non genera» ma crea) e un 
misterioso Spinto Santo 

La convergenza fra le tre religio 
ni risulta soprattutto evidente nelle 
esortazioni morali e sociali Ifamo 
si Dieci Comandamenti valgono 
non solo per ebrei e cristiani il che 
è ovvio ma anche espressi con 
parole non tanto diveise per 1 mu 
sulmam Sisacheilcnstianesimoè 
la religione «dell amore» (anzi se 
condo il -pagano* Nietzsche la re 
ligione «della debolezza» dei -de 
boli» e dei «falliti-) Tuttavia esor 
fanoni alla bontà alla misencor 
dia ali amore fra gli uomini tutti 
non mancano neanche nell Antico 
Testamento pur ricco di pagine 
violente spiegabili jota se colloca 
te in un preciso contesto storico 
Per il Corano valga il seguente 

In memoria di un lottatore, Franco Fortini 
• Com è possibile in uno spazio 
esiguo ritrarre una persona e per 
di più un maestro come Franco 
Fortini1 Una persona che ho he 
quentalo per più di treni anni scn 
za la quale - non è una frase retori 
ca - la mia vila non sarebbe maga 
ri stala quella che è' Non è posa™ 
le Occorrerebbe un libro e nean 
che smilzo per raccontarlo da 
quando lo conobbi alla line degli 
jnm Cinquanta al novembre del 
1994 esattamente Ire mesi fa 
quando LI ha lattato 

Mi limiterò quindi ad accennare 
ad alcuni suoi tratti marginali ma 
fotsc poco noti scivolando Intvt-
labllmente su altri molto più un 
portanti che monterebbero ben al 
ira trattazione Insomma non farò 
qui neanche un nlrallo ma 1 pie li 
miliari di uno schizzo Comincerei 
dalla su 1 generosità e disponibili 
tà 

Fortini è slato uno dei pochissi 
mi nostri Intellettuali di grande sta 
lurache quando leggeva uno san 
to che lo convinceva ratndtva il 
telefono e lo dit èva ali autore an 
die sconosciuto anche se lui non 
lo conosceva E si può immaginare 

I emozione del giovane saggista o 
poeta o narratore o sociologo -
Fortini è stata infatti uno degli ulti 
mi maestn ad abbracciare la totali 
la delle discipline letlerana filoso
fica sociale di un epoca - e la gra 
Illudine nel suoi confronti 

li! ancora quando nella piccola 
Piacenza stavamo tacendo 1 pre
parativi di una rivista - quella che 
sarebbe stala Quaderni ixacentim -
Fortini che noi contattammo pn 
ma di ogni altro acce.ttì subito di 
vederci e fu prodigo di consigli 
Non solo accetto di collaborarvi 
fin dal pnmi numeri Eravamo Bel
locchio loellnlerogruppodi ami
ci che molava attorno ali iniziativa 
dei perfetti sconosciuti Ciò nono 
stante Fbrtlnklpresesulseno alla 
grande vome usava lui trattandoci 
come Interlocutori da ammaestra 
re si ma anche da ascoltare 

Dato il temperamento di Fortini 
Imperioso vulcanico pronto a ra 
pule accensioni e a repentini furori 

quando non si sentiva seguito 
subito lo viveva spesso indebita 
mente come un tradimento - il 

«MUNACMUMMI 
rapporto con lui conobbe momen 
ti burrascosi e anche qualche lem 
poranea rottura di rapporti Che 
perà poi nprendevano né Belloc 
chlonéio die eravamo addetti al 
la «cucina- della rivista potevamo 
lamamenodilui di consultarlo di 
ospitare 1 suoi scritti spesso provo-
iaion sempre controcorrente da 
bdstian contrano Ma come ne era 
amccliMa anche la dialettica miei 
na della nvistai 

Che si trattasse - sta parlando 
degli anni Sessanta « Settanta - di 
don Milani della contestazione 
studentesca o di Glaime Pintor 
Fortini laievd sempre un discorso 
solo e lutto suo Perchè e è un alno 
aspetto di Fortini che forse non è 
suiln lentemenle nolo cioè la sua 
glande solitudine era un uomo in 
lolla anclie con se siesn sempre 
scontento degli altri ma soprattutto 
di sé in lotta con la sua origine 
con la sua «tribù (quella ebraica) 
con 1 |>arliti lutti e spesso anche 
con le slesse minoranze eretiche 
che gli erano più Iralenie 

Si assisteva poi ogni volta che lo 
si incontrava allo spettacolo dello 
scialo del suo sapere Bastava dire 
un nome che so Simone Weil o 
StrauboNoventaoPasolmi e assi 
stevi a uno scionnamento solare 
della sua grande intelligenza 

Un dato caratteriale Fortini per 
una sua certa sordità alla psicolo
gia poteva anche fenre 1 suoi inter 
loculo» se qualcosa in ciò che di
cevano non gli garbava li aggredì 
va verbalmente e talora attnbuen 
do loro responsabilità che magari 
erano di un intera categona socia 
le nella concitazione diventava of 
fensiro Non se ne rendeva conto 
al punto che alcune spanzloni di 
conoscenti e anche di amici gli riu-
stivano del tutto misteriose non se 
ne capacitava propno Per lui 
quello che era avvenuta era stata 
solo una ramanzina piùchegiusti 
f itala 

Lui che era un uomo complesso 
e tormentato era peraltro capace 
di slanci quasi fanciulleschi di 
grandi abbandoni al nso di voraci 

golosità di cibo di vino di nuotate 
di lunghe passeggiale di scherzi 
verbali (in tanti sappiamo a me-
mona svanarì dei suoi epigrammi 
padrone com era della nostra lin
gua e di tutte le sue astuzie) 

Infine la meravigliosa cunosita 
che lo accompagnò intatta lino 
agli ultimi giorni Per tutti gli aspetti 
della vita in pnmis quella sociale 
eia capace di ascoltare In assoluta 
umiltà anche un giovanissimo se 
conosceva una situazione panico 
lare di una città o di una zona o un 
celo lavorativo ecc Coslcome se 
gli si diceva che un certo passaggio 
di un suo scntto era oscuro accel 
lava subito di riscriverlo senza fare 
obiezioni E si sa quanto questo sia 
raro 

Concludo citando una sua frase 
del 1963 come tante che ebbe a 
dire e a senvere puriroppo profeti 
ca -Cera una constatazione eie 
mentale da compiere Qualcosa 
che tutti sappiamo ma non dtcìa 
mo E cioè che un grande numero 
dei nostn compagni ed amici sono 
diventati 1 nostn avversari e itemi 
ci » 

n ive/Lmaap>tM 

passo » la vera pietà é quella di 
chi crede in Dio. e da dei suol 
averi per amore di Dio ai parenb e 
agli orfani e al poveri e ai viandanti 
e ai mendicanti e per nscattare pn-
gionien • 

Un accenno infine alla legge 
del taglione (che già rappresenta 
Va un passo avanti rispetto alle fé 
loci e disordinate rappresaglie pia 
ticate in precederla) Cristo lo re
voca con la celebre esortazione a 
-porgere 1 altra guancia, a «lascia
re anche il mantello» a chi 11 ruba la 
tunica a «perdonate non sette vol
te ma fino a settanla volle sette» 
infine a «fare dei bene a coloro che 
vi odiano» e ad «amare 1 vostn ne
mici. Ma già nel Proverbi (Antico 
Testamento) e è la prescrizione 
«Se il tuo nemico ha fame dagli da 
mangiare se ha sete dagli da be
te» Ed il Corano pur senza abro
gare il taglione esorta pero alla 
moderazione alla «repressione 
dell ira» al perdono degli offensori 
perchè >Oio ama chi fa il bene» 

Bonanate si è sforzato di mante
nere nel confronti delle ne religio
ni un atteggiamento ngorosamen-
le neutro A nbadire la sua posino 
ne e a chiarina ha apposta come 
appendice al Uno il brano prù si 
gntflcalivo di «Melchisedech giu
deo con una novella di tre anella 
cessa un gran pencolo dal Saladi
no apparecchiatogli» (Boccaccio, 
Decamemne,I 3 10 16) Tuttìsan 
no o dovrebbero sapere di che si 
tratta Richiesto di dire quale delle 
•tre leggi» reputi «la verace ola giù 
daica olasaracwa (islamica) ola 
cristiana» fvlelchisedech sfugge al 
la (lappola paragonando le tre reli
gioni a tre anelli donati da un pa 
die affettuoso ai Re figli Solo un 
anello è quello -verace» cioè origi
nano Gli atln sono copie perfette 
Ed è impossibile disbnguerlt 1 uno 
dagli altri 

Unione Latina 
Incontro 
a Roma 
con Cela 
• ROMA Ogni anno fanno la loro 
comparsa nel vocabolario pianeta 
no dalle 4 mila alle IO mila parole 
nuove Ma sono quasi lulte inglesi 
il rischio è che le altre lingue alcu 
ne bellissime cancl»e di stona e di 
significali a cominciare da quelle 
neolaUne si nduucano nel lempo 
a -dialetti" locali La difesa e la va 
tonzzazione delle lingue che han
no come ceppo comune quello la 
tino è stala al cenlro del colloquio 
indetto a Roma per la celebrazione 
del 40° anniversario della fonda 
zionedell Unione Latina Mei corso 
dell incontro - cui hanno parteci 
palo Canuta losè Cela premio No
bel per la letteratura liei 1989 Vin
cenzo Consolo Tullio Gregory e 
Philippe Lazar al termine-^ stato 
annunciato che entro il 1995 sarà 
realizzalo un ed lom con 30 mila 
nfenmenti btbliogralici sulle «opere 
terminologiche nelle lingue latine» 


